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Israele si sviluppa su una pianura costiera
densamente popolata lunga 230 km, sulle alture di
Galilea (confine con il Libano), Samaria e Giudea (a
cavallo della Cisgiordania), sul deserto del Negev
(confine con il Sinai).

Gli israeliani sono circa 7 milioni (76% ebrei, 20%
arabi, 4% drusi e altri).

Oltre mezzo milione risiede in Cisgiordania, 50mila
nel Golan.

Il tasso di natalità degli ebrei è il 18 x mille, degli
arabi mussulmani del 38 x mille

Ha 14 città oltre i 100mila abitanti (Gerusalemme 1
milione, Tal Aviv 380mila, Haifa 270mila)

In Cisgiordania e Gaza vivono circa 5,3 milioni di
palestinesi

ALCUNI DATI ATTUALI

grande 
poco più 
della 
Sicilia 



✓ 70 d.c. distruzione del tempio di Gerusalemme, avvio della diaspora ebraica

✓ XI-XII secolo gli ebrei in Terra Santa vengono perseguitati e massacrati dai
crociati

✓ XVII secolo l’impero turco consente insediamenti di ebrei in Terra Santa

✓ 1860 l’impero turco autorizza l’edificazione di un quartiere ebraico a Gerusa-
lemme finanziato dall’inglese Moses Montefiore

✓ 1897 Theodor Herzl fonda il movimento sionista che auspica il ritorno degli
ebrei in Palestina (in cui vivono in armonia circa 480.000 arabi e 30.000 ebrei)

✓ 1917 la Gran Bretagna promette allo sceicco della Mecca un Regno indipen-
dente arabo, ai sionisti un focolare ebraico e spartisce le spoglie dell’impero
turco con la Francia.

ALCUNE DATE STORICHE



STATO EBREI % ARABI % 

EBRAICO 498.000 55% 407.000 45%

ARABO 10.000 1% 725.000 99%

GERUSALEMME 100.000 49% 105.000 51%

TOTALE 608.000 33% 1.237.000 67% 

PIANO DI SPARTIZIONE ONU DEL 1947:
la Palestina, viene suddivisa in 2 stati
+ Gerusalemme (città internazionale)

✓alla popolazione araba vanno aggiunti circa 90.000 beduini

✓ 58% del territorio allo stato ebraico, 42% allo stato arabo

✓ ambedue gli stati sono divisi in 3 zone separate

✓2/3 di costa mediterranea e il lago di Tiberiade sono nello 
stato ebraico 

✓il 12%  circa degli arabi è di religione cristiana

Fonte: Report of UNSCOP - 1947



Siria 75.000 

Cisgiordania 
280.000 

Iraq 4.000 

Giordania 70.000 

Egitto 7.000 

a Gaza 180.000 

RIFUGIATI 
PALESTINESI

Libano 100.000 

1948: la NAKBA

Il 14 maggio 1948 nasce Israele. I paesi arabi 
gli dichiarano guerra e vengono sconfitti 
(morti stimati 6mila ebrei, 13mila palestinesi, 
3mila arabi di altri paesi) 

Israele occupa il 72% dell’intero territorio, la 
Palestina sparisce (Cisgiordania e Gaza sono 
annesse a Giordania e Egitto)

La Deliberazione ONU del 11/12/48 sancisce 
il diritto al ritorno dei profughi palestinesi.

In Israele rimangono 70mila palestinesi, che in 
poco tempo salgono a 160mila per natalità, ri-
congiunzioni familiari, ingressi clandestini ecc. 

Non viene permesso il rientro sancito 
dall’ONU



A seguito della nazionalizzazione del canale di Suez
Israele, Gran Bretagna e Francia nel 1956
occupano Gaza e Sinai (territorio egiziano grande
circa 3 volte Israele).

L’Italia condanna immediatamente l’azione
militare anglo franco israeliana.

Alla vittoria militare (1600 caduti egiziani, 175
israeliani, 66 franco inglesi) corrisponde una
pesante sconfitta politica: pressati dall’Urss gli
Usa ordinano il ritiro, che avviene nel marzo 1957.

Il successo rafforza il carisma e il ruolo inter-
nazionale del leader egiziano Nasser.

1956 INVASIONE ANGLO FRANCO 

ISRAELIANA DEL SINAI



Israele all’alba del 5 giugno attacca a sorpresa,
distrugge l’aviazione egiziana, sconfigge gli eser-
citi di Giordania e Siria.

Il 10 giugno con il cessate il fuoco quadruplica il
proprio territorio (occupa Cisgiordania, Geru-
salemme, Gaza, Sinai, Golan).

Si contano 679 caduti Israeliani, 21mila arabi e
34 statunitensi di una nave spia colpita da Israele.

Nuova ondata di profughi palestinesi verso
Giordania e Libano, oltre a 115.000 siriani in
fuga dal Golan.

La Risoluzione ONU 242 del 22/11/1967 ordina il
ritiro di Israele dai territori occupati, ma non
viene ottemperata.

1967: GUERRA DEI 6 GIORNI



Egitto e Siria attaccano, i paesi arabi bloccano le
esportazioni di petrolio per premere sull’opinione
pubblica mondiale.

Israele contrattacca, accerchia l’esercito egiziano,
penetra in Siria.

Si contano circa 2.800 caduti israeliani e 18.000
arabi.

Nel trattato di pace (Camp David 1978, con l’egida del
Presidente USA Carter) l’Egitto recupera il Sinai
(non Gaza) e riconosce lo stato di Israele (fatto che
Sadat paga con la morte)

1981 annessione, non riconosciuta dall’ONU, del
Golan a Israele (territorio siriano 10 volte più grande
di Milano)

1973: GUERRA DEL KIPPUR



BEIR
UT 

✓1978: occupa temporaneamente una
fascia di sicurezza nel Sud del Libano

✓ 1981: annette le fattorie di Sheeba nel Golan
rivendicate dal Libano

✓ 1982: occupa il Libano meridionale (700
caduti israeliani, 10mila arabi) appoggia le
milizie libanesi che provocano stragi nei campi
profughi palestinesi, ottiene il disarmo dell’OLP,
accetta la presenza di una forza multinazionale
di pace (Unifil) con un forte contingente
italiano.

✓1985: si ritira lasciando una zona cuscinetto
alle milizie amiche

✓2006: scontri con Hezbollà che contrattacca
e ottiene il cessate il fuoco (caduti 120 israeliani,
600 libanesi, 4 Unifil uccisi dagli Israeliani, vittime
civili 43 israeliani e 1182 libanesi). Non vittoria
che crea instabilità politica in Israele (il Likud
perde la maggioranza assoluta)

Nel 1970 il Libano 
accoglie i profughi 
palestinesi cacciati 
dalla Giordania 
(Settembre nero). 

Dal 1975 (inizio 
della guerra civile) si 
contano circa 
150mila vittime

ISRAELE IN LIBANO



Prevedono il mutuo riconoscimento tra Israele e OLP (Organizzazione per la
Liberazione della Palestina di cui è leader Arafat), la nascita dell’Autorità Nazionale
Palestinese, l’avvio dell’autogoverno di Gaza e Cisgiordania.

Pur accolti con ottimismo (Arafat, Rabin e Peres ricevono il premio Nobel), non rag-
giungono i risultati sperati:

✓ 1995 Rabin viene assassinato da estremisti israeliani

✓ 1996 il Likud spodesta il Partito Laburista

✓ in Cisgiordania e Gaza la presenza militare e dei coloni aumenta, il periodo
transitorio di 5 anni sancito dall’accordo non viene rispettato

✓2000 Sharon, leader del Likud, profana la spianata delle moschee, luogo santo di
Gerusalemme, si rilancia l’Intifada nei territori occupati

✓2004 la morte di Arafat, lascia un’Autorità Nazionale Palestinese in crisi (debole,
corrotta, incapace di impedire le violenze delle forze di occupazione e dei coloni)

1993 GLI ACCORDI DI OSLO firmati con l’egida del Presidente 

USA Clinton NON DANNO I RISULTATI SPERATI 



ACCORDI DI OSLO



1987 scoppia la prima Intifada (detta
delle pietre perche i ragazzi palestinesi
fronteggiano le forze di occupazione con le
fionde, ne muoiono oltre 300), viene
considerata una importante spinta agli
Accordi di Oslo tra OLP e Israele, il cui
fallimento la riporta in auge:

2000 seconda intifada dura oltre 5 anni,
con anche attacchi suicidi in Israele (oltre
5mila morti, per 4/5 palestinesi)

2015 terza intifada (detta dei coltelli con
cui i palestinesi affrontano le forze di
occupazione, spesso pagando con la vita)

INTIFADA (rivolta palestinese)



L’intifada coinvolge anche Gaza con lanci di razzi verso Israele e pesanti
ritorsioni israeliane
2005 il governo Sharon ritira 8mila coloni e smantella le colonie ebraiche a Gaza, che
passa sotto il controllo della ANP

2006 Hamas vince le prime elezioni in Palestina (74 seggi Vs 45 di Fatah) a Gaza trionfa
(15 seggi Vs 6 di Fatah), dopo scontri armati con Fatah, ne assume il controllo (oltre 2
milioni di abitanti su una estensione di 360 kmq, 1/4 della città di Roma).
Gli attacchi contro Israele si intensificano.

Il 7 ottobre 2023 Hamas entra in territorio israeliano, provoca oltre 1200 vittime,
soprattutto civili e rapisce 251 ostaggi
Israele risponde e occupa Gaza (in gran parte rasa al suolo). Si stimano 70mila vittime,
sopratutto civili e 15mila dispersi. Attacchi aerei coinvolgono anche Libano, Iran, Yemen
e Siria con numerose vittime

Il 18 novembre 2025 il Consiglio di Sicurezza dell’ONU (con l’astensione di Russia e
Cina) approva il piano di pace proposto da Trump.
Ma occupazione militare e le azioni di guerra purtroppo proseguono.

GUERRA DI GAZA



LUOGO EBREI PALESTINESI

PALESTINA storica 
(Israele e territori occupati)

6.900.000 6.900.000

PAESI ARABI e AFRICA 56.000 4.600.000

AMERICHE
di cui in USA

6.700.000

6.000.000

1.000.000

60.000

EUROPA
di cui in Italia

1.300.000

23.000

150.000

1.250

Si stima che nel mondo vi siano 

15,2 milioni di ebrei e 14,3 milioni di palestinesi 

con queste presenze: 

Fonte: LIMES Dicembre 2023 e Ottobre 2025



Grazie per 
l’attenzione!

CESPI-via Puricelli Guerra 24- Sesto San Giovanni

www.cespi.org
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